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IL }{IO DTLETîO EI Pq}ì ME RD IO PER Li]I .

Cantico If.16
Commento di S. Bernardo Sermoni 67.68.69

Parla la mistica Íiposa.

I suoi discorsi non sono tali, úa poterll scrutare

e capire in modo degnor s€ 1o Spirito Santo-Dux-verbi

non ci è maestro e guida.

Et nolto chiaro quello, chfessa dice: non altrettanto
chiaro, con chi lo d.ice.

Ha come trat'benuto nel1a bocca Colui, cui era sempre

vicina, anche quando ne era lontana. La bocca parlat

come 11 cuore detta: e d"ice fedelmente quellor dl cui

ha pÍeno Í1 cuore. Parla, dunque, de1 suo Diletto, in-
tensamente da Irui amata; degna veramente dtessere amata,

perchè anchtessa molto ama.

Con chi parla...? liuttosto con se stessa.

rI, MIO DILETTO E'PER I,TE TD IO PER IUI.
Non dice di più? La mente rimane sospesa: più che

sospesar si sente venil meno. Chi ascolta non viene istrui-
to, ma portato in alto: come rapito in estasi.
Costè quello, che d.ice: Hg11 è per me, ed io per Lui?

Non comprencliamo quello, che dicer perehè non sentlamo

quello che sente.
Er il cuore, che parla, non la mente: perciò solo chi ama

può eapi-re.

E non perchè voles:'e o potesse d.ire .luanto nascondeva
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in cuorer úà perchè incapace di trattenersi. I1 cuore le
sovrabbondava: ha parlato, sir &à solo balbettand"o.

Un amore così ard.ente: come uno sprizz&r d"i fiamme in po-

chi accenti !

Quando lfamore preme, il cuore è un fiume in piena!
q come non traboccarer così nutrita, cosl sazia?

Qual meraviglia, se sgorgò dalla bocca una fiumana dramoret

senza una parola?

Sa bene la sposa non essere un furto ap.lieare a se stessa il
detto profeticol 1a parola mi traboccò dal cuore: in verità
essa è riplena di quel Verbo !

It MIO DILATTO Ar ?nR MA ED I0 Pqi:l IJUI'

Non è capace di dire altro: lascia sospeso i} discorso.

Perchè ma1? Er un flume in pienaÎ Perchè vuoi cercare un le-
game nel'd.i-seorso e ricercatezza nellrespressione in chl è

preso tla tale imPeto dtam,:re?

Tt HIIO DILATTO E' PAJì ME ED IO PER LUT.

l{on vtè d.ubbio: qui son due, che bruciano dramore ltuno per

Italtro. Per la $posar uh amore, che Ie procura felicità som-

ma nelltammirabile degnazione dello Sposo verso d.i lei.
Perchè il loro consenso dtamore non è tra parita di personei

ancor meno questrineffabile unione. Del lesto, che costei si
glori drun símile privilegio dfamore, offertole cosl generosa-

mente, e così intensamente da tei ricambiato, chi può pretendere

di comprenderlor S€ non chi è purissimo d.ranima e santisslmo

di corpo, èd abbia sperimer"tato almeno qualsosa di simile in
se stesso? Siamo nelle regioni deltfamore più puro: non vi si
arriva con 1a seienzar ma con la santiÙà.
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IL t'glO DTLETTO Ef PnR t-{E En I0 }ER LUf '
îlr la Sposa, dunque, tropi:o orgogliosa di tanto amoret o 1o

S";oso che Ia ama così lntensamente?

Egli dona a me grazia su grazi-al io a Lui un contlnuo rin-
grazíamento.

Irei è carissi-ma, a Lui e tutta per lrui solo: non srawicina

ad alùro sposo: non cede il suo affetto ad altra sposa. Che

cosa essa non può osare presso COlui, che Ia ama cosl gelosa-

mente? Che cosa ni-rn ha dlritto di sperare d'a Lul, che è venuto

d.al Cielo per lei, cercand"ola fino alle estremita ctella ter:'a?

Non solo Itha cercatar ffià acquistata. Ed aglliungi il modo

dracquisto: con it sangue dello stesso Actluirente.

Oh se il Signore Gesù. si degnasse di venire a met o piutto-
sto in me, non nel Suo furore santo e nemmeno nella sua ira,
ma nella carjtà e nello spirita d.i mansuetud"ine... ! Conoscerò

in questo, che non sarà Lui solo a visitarmir fl& con Lui verrà

anche il- Padre sllo.

Che vi può ess,.'re, infatti, di pir) paterno? Poichè per questo

è chiamato non solo i-l Pad.re rlel verbo, ma anche iI Padre d'elle

misericordie, essendo proprio della sua infinità bontà 1'usare

misericord,i,a e perd.onare sempre.

Se awertirò Iraprirsi ùn me drun senso misteriÓso, che mi

faccia intendere le Scritture, o quasi ribotlire nellrlntimo

il linguaggio della Sapienza; o conoscere con un lume speciale

i- supernÍ secreti, o quqsi aprirsl sopra d.i me iI grembo larghis-

simo de1 cielo per inondarmi con le piogge sovrabbond'anti- delLa

contempl azione, non d.ublto che sia presente lo sposo. Poi-chè

queste son ric6hezze del Verbo e dalla sua pieruezz'a Le ricevemmo.

E parinenti, se sentirò Iteffusione in me dtuna d.evozione umúle
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ma fecond.a di secreta purificazione, tale da costrin.qermi

alltadesione della verità conosciuta, ad une od'io necessario

per Ia vanltà e al disprezso dl me stesso, perchè nè la scienza

mi gonfi, nè mrlnsuperbiscano i doni speciali elargitimir allora
nel sentirmi tutto preso da una tenerezza paterna, son certo

chtà presente il tsadre.

Se poi risponderò con perseyar&fi%a. 8. tanta degnazione con

affetti ed atti per ,{uanto è possibile santi, in modo che }a

grazia iii Dio in me non sia vanar So che in me troveranno

dimora tanto il Pad.re, che mi- nutrer QUR.rIto il Verbo, che mi

erudisce.

Vedi come tl nnle rassicurare della sua sollecitudiaa!
Uegli tu? AnchfEgIi veglia.
Alza*i di,notte, anticipand.o pure le- tue veglie: non 1o pre-

cederai: Fr già 1à che ti aspetta. Sei temerario sor in tale

ricerca, credi drarrivare pri-mo e con maélgj-ore ze1o. EgIi ti

ama molto di pir)l Da tem;.ro ti ama! L{olto prima che tu 1o amassi!

Se }a $posa i:&. .1uesto, anzí perchè Io sa: non tl stupirair che

essa si glori cosl, come se Ia l/laestà Divinar incurante draltro

non sroccupa$se, che di l-ei: d.a quarrdo essa lasciand.o tuttor a

Lui solo sfè interamente consacrata.

Dlco agli esperti tra voi delta vita mistica una cosa meravi-

gllosar ffi& vera; ltanima, clte vede Dior non lo ved'e iri altro

modo, come se Dio vedesse 1ei sola

IT MlO ])ILET'TO E' ?ER }/IE ED IO PAR :I,UI.

Quanto sei buono, o Signorer con }tanima che Ti cerca! [i

mostri premurosùsslfuho, la stringi a Te e Tl dichiari suo Sposo.


